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La pelle è un organo costituito
da diversi tessuti che svolge in-
numerevoli funzioni. Si definisce
sana una pelle in cui, per cia-
scuna età, si riscontrano carat-
teristiche tipiche di quell’età e
un’armonia di tutti i processi vi-
tali. Le caratteristiche della pelle
si differenziano da individuo a
individuo: è difficile generaliz-
zare indicazioni e consigli . Le
regole fondamentali per una
pelle sana, comunque, sono tre:
detersione, idratazione e prote-
zione.
Per la sua posizione “periferica”
la pelle è esposta a una miriade
di agenti chimici e fisici prove-
nienti dall’esterno: polveri, so-
stanze inquinanti e germi che,
una volta a contatto con la pelle,
si mescolano al sebo e al sudore
alterando l’equilibrio del film
idro-lipidico che riveste normal-
mente la superficie della cute.
Per questo motivo è importante
una detersione quotidiana ac-
curata, scegliendo prodotti adat-
ti a prorpio tipo di pelle.
Buona norma è evitare di usare
detergenti contenenti tensioat-
tivi particolarmente aggressivo
che possono intaccare il film
idrolipidico alterandone lo stato
di idratazione e favorendo even-
tuali processi infiammatori.
L’idratazione è il passo succes-
sivo fondamentale. Freddo, ven-
to, sole, inquinamento atmosfe-
rico, permanenza in ambienti
condizionati e scarsamente umi-
dificati possono determinare una
progressiva disidratazione della
pelle. Anche il processo fisiolo-
gico di invecchiamento cutaneo
comporta una progressiva per-
dita di acqua a livello della cute.
E’ importante agire in senso pre-
ventivo, scegliendo prodotti
idratanti adatti a propria tipolo-
gia di pelle, anche più volte al
giorno.
L’uso dei cosmetici deve essere
sempre supportato da uno stile
di vita corretto. Il nostro corpo,
infatti, è formato per circa il 70
% di acqua e tale elemento è
essenziale per l’integrità e la bel-

lezza della pelle.
Questo comporta la necessità di
apportare al nostro organismo
il giusto quantitativo di liquidi
sia bevendo acqua sia consu-
mando alimenti ricchi d’acqua
sia consumando alimenti ricchi
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Idratanti, ridensificanti, anti-rughe,
illuminanti: le creme non sono tut-
te uguali. Si differenziano per com-
ponenti, per formulazione, per tex-
ture. È quindi importante scegliere
quelle giuste per ottenere l’effetto
desiderato. Alla base di molti pro-
dotti antietà c’è l’acido ialuronico,
una grossa molecola costituita da
numerosi zuccheri, che svolge
un’azione idratante e igroscopica.
Si tratta cioè di una sorta di “spu-
gna biologica” che trattiene l’ac-
qua, rigonfiando i tessuti con un
effetto filler.
Ma facciamo un passo indietro,
per capire come questa sostanza
viene utilizzata nella più moderna
cosmetologia. «L’acido ialuronico
è un componente naturalmente
presente sia nell’epidermide che
nel derma - spiega Mariuccia Buc-
ci, dermatologa e vicepresidente
dell’Isplad (International Italian So-
ciety of Plastic-Aesthetic and On-
cologic Dermatology) - ma con
l’avanzare dell’età, per la presenza
di particolari enzimi, le jaluronidasi,
la concentrazione di questa mole-
cola diminuisce, producendo una
perdita della plasticità cutanea e
contribuendo all’invecchiamento
della pelle». 
È a partire da questa considerazio-
ne che gli esperti dei laboratori
dermocosmetici hanno pensato di
provare a mettere a frutto le pe-

culiarità di tale sostanza all’interno
dei loro preparati, sfruttandone,
in particolare, la capacità di com-
plessarsi con moltissime molecole
di acqua (1 grammo di acido ialu-
ronico può legare fino a sei litri
d’acqua).

IL PESO MOLECOLARE

Le proprietà dell’acido ialuronico
variano in base al peso molecolare:
ad alto peso molecolare (2 milioni
Dalton) rimane in superficie, a pe-
so più basso la sostanza riesce a
penetrare in profondità nella pelle.
È per questo motivo che la mole-
cola è stata frammentata, in modo
da renderla disponibile, oltre che
per l’idratazione, anche per ripa-
razione tissutale e penetrazione
epidermica. 
«Il peso molecolare attivo è stato
individuato tra i 50mila e i 350mila
Dalton – quantifica la dottoressa -.
In questo senso, la composizione
di una crema è importante: ad
esempio, un prodotto contenente
acido ialuronico ad altissimo peso

molecolare può essere solo idra-
tante, agendo in superficie sulla
parte più esterna dell’epidermide.
Al contrario, un prodotto a peso
molecolare più basso è in grado
di attraversare la barriera cutanea
e di passare tra i cheratinociti, le
cellule epidermiche, arrivando fino
al derma. Tale passaggio trans-epi-
dermico dell’acido ialuronico per-
mette, grazie alla capacità di trat-
tenere acqua, di comportarsi come
un endofiller (effetto riempitivo)».

L’UNIONE (DEGLI ATTIVI) 

FA LA FORZA: 

LA SAPONINA

L'associazione dell'acido jaluronico
con altre sostanze come la sapo-
nina, contribuisce ad amplificare
l'efficacia della crema stimolando
la sintesi endogena dell'acido stes-
so da parte dei cheratinociti.
L’azione combinata di questi due
elementi è in grado di aumentare
considerevolmente la capacità
igroscopica, che regala turgore e
giovinezza alla pelle.

A CIASCUNO LA SUA

Età, tipo di pelle, stagione. Vari so-
no i fattori che devono influenzare
la scelta del tipo di formulazione.
A volte la pelle del viso può non
tollerare formulazioni troppo cor-
pose. Optare per la più corretta
consente di evitare fastidiosi pro-
blemi, la pelle può apparire grassa
e lucida, fino ad arrivare alla com-
parsa di una vera e propria acne
cosmetica. In linea di massima, le
creme ricche sono indicate per le
pelli secche, mentre le textures più
leggere sono consigliate a chi ha
la pelle mista. 
«Una crema a base di acido ialu-
ronico può essere utilizzata a qual-
siasi età, adattando il tipo di for-
mulazione al proprio tipo di pelle
- precisa la dermatologa -. Per anni
le aziende cosmetiche hanno pro-
dotto solo formulazioni in crema,
a texture ricca, anche se in realtà
molte persone di età matura han-
no la pelle mista e quindi necessi-
tano di fluidi dalla texture legge-
ra». Occorre, inoltre, tenere conto
che anche la stagionalità è impor-
tante nella scelta di una crema:
d’inverno, a causa degli agenti at-
mosferici, la pelle è più secca,
mentre nei mesi estivi è di solito
sufficiente una formulazione meno
consistente. In sintesi: a prescin-
dere dagli ingredienti, un prodotto
dermocosmetico va utilizzato nella
formulazione giusta per trarne il
massimo beneficio. n
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Cosmesi

Cura della pelle

ACIDO JALURONICO: NON TUTTE 
LE CREME ANTIETÀ SONO UGUALI

d’acqua quali frutta e verdura
fresca. Un ‘idratazione adeguata
e una dieta varia e bilanciata so-
no fondamentali per conservare
una pelle “sempre in forma”.
Il terzo momento fondamentale
nella cura della pelle è la prote-

zione. La pelle de-
ve essere protetta al
fine di prevenire una eccessiva
perdita di acqua, problema che
colpisce soprattutto i soggetti
con tendenza alla pelle secca.
Inoltre è consigliabile utilizzare

cosmetici protettivi per
prevenire gli inestetismi e

i danni causati dai fattori ester-
ni. Creme, emulsioni fluide non
grasse, gel e sieri sono da molto
tempo fedeli alleati della cura
della nostra pelle. n

DETERSIONE

IDRATAZIONE

PROTEZIONE

IL MONDO 
DELLA COSMESI
TRE MOMENTI PER UNA PELLE 
SANA E PROTETTA

Azione riempitiva dell’acido ialuronico a livello della pelle: la sua capacità di richiama-
re e trattenere acqua determina un sollevamento di rughe e solchi cutanei.


